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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 
M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

 
Richieste di chiarimento pervenute dal 5 gennaio (ore 12:00) al 7 gennaio 2022 

 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO: sg.pnrr-
borghi@beniculturali.it 
 
Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate solo da un Comune interessato; non saranno prese in 
esame richieste di chiarimento pervenute da soggetti (pubblici o privati) diversi. 

 
 

34.1. In merito alla titolarità dei beni sui quali interviene il progetto locale si intendono sia beni mobili 
che beni immobili? 
Nel caso in cui il soggetto attuatore non disponga della titolarità di beni immobili, specificare quali forme di 
accordi possono essere perfezionati con soggetti pubblici e privati, per ottenere la disponibilità dei beni su 
cui svolgere le attività ed i riferimenti della normativa vigente citati nell’avviso (cfr. paragrafo 11 art.4)  
La disponibilità di aree o immobili di proprietà privata può essere intesa come la possibilità di riqualificare 
aree o immobili di privati, la cui proprietà rimane privata, ma è oggetto di specifico accordo da parte del 
privato con l’Ente? In tal caso specificare la tipologia e la durata degli accordi perfezionabili e se gli stessi 
debbano essere perfezionati prima della presentazione della richiesta del contributo. 
L’acquisizione di immobili è una spesa ammissibile da parte dell’ente pubblico proponente? Se ammissibile, 
è obbligatorio stipulare anche l'atto di compravendita/titolo di legittimazione degli immobili prima della 
presentazione della richiesta di contributo? 
 
Si precisa che i beni interessati dal Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale possono essere sia 
mobili che immobili. 
Sul titolo che legittima la disponibilità dei beni già alla data di presentazione della domanda si rinvia alle 
precedenti FAQ n. 4 e n. 5 già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
In merito agli accordi potenzialmente perfezionabili nel rispetto delle pertinenti disposizioni di legge, si rinvia 
alle previsioni dell’art. 4, paragrafo 13, dell’Avviso, nonché alle disposizioni correlate dell’art. 8 in materia di 
criteri di valutazione. 
Si richiama infine l’art. 19 dell’Avviso sulla stabilità dei progetti/interventi. 
 
 

34.2. In merito all’ammissibilità delle spese del personale dipendente pertinenti alle disposizioni in 
materia di attuazione del PNRR, si richiede quali siano le voci di costo e in che misura tali spese sono ritenute 
ammissibili. 
Una risorsa vincitrice del “Concorso Sud”, già assunta dall’ente può ritenersi ammissibile come spesa del 
personale dedicato all’attuazione del PNRR?  
Nel caso l’ente decida di effettuare nuove assunzioni da destinare in modo specifico a progetti legati al PNRR, 
possono essere rendicontate? Sono previsti limiti sul numero delle risorse o sulla tipologia di spesa del 
personale ammissibile? 
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Sono considerate ammissibili, purché finalizzate all’attuazione degli interventi di cui all’art. 5 dell’Avviso, le 
spese sostenute in osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 
Le spese di personale dipendente sono ammissibili nei limiti di cui all’art. 10, paragrafo 4, lett. c), dell’Avviso. 
Si evidenzia inoltre che ai fini dell’art. 1, comma 1, del D.L. n. 80/2021, ai fini dell’Avviso l’amministrazione 
titolare dell’intervento deve ritenersi esclusivamente il Ministero della Cultura.  
 
 

35.1. Si chiede se l'intervento debba ricadere all'interno del borgo storico. 
 
Tutti gli interventi/progetti devono essere chiaramente e strettamente funzionali alla strategia di 
rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale di cui all’art. 5, paragrafi 1 e 2, dell’Avviso. 
 
 

35.2. Si chiede se è possibile presentare progetti sui quali sia già stato ottenuto un contributo per le 
spese di progettazione. 
 
Al contributo concesso sulla base dell’Avviso è possibile aggiungere altri finanziamenti pubblici, comunitari, 
nazionali o regionali, a condizione che tale contributo non copra lo stesso costo, nel rispetto dei vincoli 
previsti dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241. 
 
 

35.3. Si chiede se l'intervento possa riguardare anche opere di riqualificazione urbana quali la 
creazione di marciapiedi. 
 
In via preliminare si precisa che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, 
paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono 
valutazioni e analisi di merito. 
Ciò premesso, si evidenzia che, ferma restando la disciplina delle spese ammissibili di cui all’art. 10 
dell’Avviso, non si ravvisano, in astratto, limiti alla possibilità di richiedere a finanziamento interventi di 
riqualificazione urbana, sempreché coerenti, rispondenti e funzionali agli obiettivi e alle finalità del Progetto 
locale di rigenerazione culturale e sociale in ragione di quanto previsto dall’art. 5, paragrafi 1 e 2 dell’Avviso. 
Di quanto sopra deve darsi adeguata esplicitazione nel “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso. 
 

36. Questo Comune (popolazione inferiore ai 5000 abitanti) ha già redatto uno studio di fattibilità 
tecnico – economica per realizzare un museo con annessi laboratori didattici. L’intervento, in sintesi, prevede 
la demolizione e ricostruzione di un ex edificio scolastico ormai da tempo dismesso. L’intervento proposto è 
quello ritenuto più idoneo ed economicamente conveniente per ottenere una struttura sismicamente 
adeguata e idonea ad accogliere gli spazi espositivi e laboratoriali necessari, e il suo allestimento. L’ente è già 
in possesso di alcune opere dell’artista. La struttura ove si vuole realizzare il museo è nella piena disponibilità 
dell’Ente ed è posta a poche centinaia di metri dall’abitazione che è stata dell’artista. Ritenuto l’intervento 
rientrante in più linee di azione e tipologie di intervento finanziabili di cui all’art. 5 dell’avviso, si chiede: 
- l’intervento di demolizione e ricostruzione di un edificio esistente, piuttosto che l’adeguamento sismico 
dello stesso, è intervento finanziabile? 
- è da produrre una valutazione sulla convenienza alla demolizione e ricostruzione rispetto all’adeguamento 
sismico dell’edificio? 
- vi è un importo massimo delle spese ammissibili da destinare ai lavori? 
- vi è un limite (eventualmente espresso anche in percentuale) alle diverse spese ammissibili di cui all’art.10 
dell’avviso? 
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Si precisa in via preliminare che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, 
paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono 
valutazioni e analisi di merito. 
Ciò premesso, si evidenzia che, fermi restando l’importo massimo del finanziamento concedibile di cui all’art. 
3 dell’Avviso e la disciplina delle spese ammissibili di cui all’art. 10 del medesimo, non si ravvisano, in astratto, 
limiti alla possibilità di richiedere a finanziamento interventi di demolizione e ricostruzione, anziché di 
adeguamento sismico. Della convenienza (anche economica) della scelta e dell’effettiva rispondenza 
dell’intervento alla strategia del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale deve darsi adeguata 
esplicitazione nel “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” 
allegato all’Avviso. 
Con riferimento alle spese ammissibili l’Avviso non prevede un “limite espresso in percentuale”.  Tuttavia si 
evidenzia che la coerenza dei cronoprogrammi di spesa degli interventi costituisce uno dei criteri di 
valutazione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale (ambito D, criterio 1, art. 8, paragrafo 4, 
dell’Avviso).  
 
 

37. Prima di procedere ad una compiuta valutazione in ordine alla partecipazione all’Avviso, ho 
bisogno di conoscere se i fondi, eventualmente e successivamente assegnati, possono essere finalizzati (tra 
l'altro) per l'acquisto di immobili situati nel centro storico, non attualmente nella disponibilità dell'ente 
comunale. 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4 e n. 5 già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

38. Le linee di finanziamento oggetto del presente avviso riguardano esclusivamente gli applicativi 
pervenuti entro il 15 marzo 2022 o sono previste riaperture successive/cicliche della possibilità di accedere 
all'applicativo informativo in data successiva al 15 marzo e fino al 2025, periodo di attuazione del PNRR? 
 
L’Avviso in esame è finalizzato unicamente a selezionare le proposte presentate entro le ore 13:59 del giorno 
15 marzo 2022 utilizzando l’applicativo informatico predisposto da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e 
accessibile all’indirizzo www.beniculturali.it.  
 
 

39. Si chiede di conoscere se, per la partecipazione all'Avviso in oggetto, si applicano le disposizioni 

di cui all'art. 1, comma 118 della legge 56/2014 e pertanto il nostro Comune, istituito a seguito di fusione il 

01.01.2017 (che oggi conta più di 5000 abitanti), può partecipare sfruttando le norme di maggior favore per 

i comuni con popolazione sotto i 5000 abitanti. 

Si rinvia alla precedente FAQ n. 1 già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 

 

40.1. È possibile per un comune acquistare un immobile privato che risulti funzionale alle attività 

previste? 

 

Si rinvia alla precedente FAQ n. 4 già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 

40.2. La progettazione per ciò che concerne le opere di ristrutturazione deve essere necessariamente 

esecutiva? 

 

http://www.beniculturali.it/
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Si rinvia alla precedente FAQ n. 2 già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 

 

 

40.3.  Vi è un limite alle partneship pubblico-privato? 

 

Si rinvia alle precedenti FAQ n. 20 e n. 32.3 già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 

 

 

40.4. Le spese per attrezzature, impianti e altri beni necessitano di preventivi? 

 

Ai sensi dell’art. 10, paragrafo 6 dell’Avviso, le misure avviate a decorrere dal 1 febbraio 2020 sulla base 

dell’art 17 del Regolamento (UE) n. 241/2021 sono ammissibili a condizione che rispettino i requisiti del 

predetto Regolamento, ovvero: 1) siano assunte in conformità alla normativa nazionale e comunitaria 

vigente, anche in materia fiscale e contabile; 2) siano effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai 

documenti attestanti la spesa e ai relativi pagamenti; 3) siano pertinenti e imputabili con certezza 

all’intervento finanziato. 

Non è necessario allegare preventivi alla domanda di finanziamento, fermo restando che le spese devono 

essere quantificate in ragione della normativa pubblica di riferimento e devono essere indicate nella apposita 

sezione 4 del Format dedicata al “Quadro economico complessivo del Progetto locale di rigenerazione 

culturale e sociale”. La coerenza dei cronoprogrammi di spesa degli interventi costituisce, a sua volta, uno 

dei criteri di valutazione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale (ambito D, criterio 1, art. 8, 

paragrafo 4, dell’Avviso). 

 

 

40.5. Un comune può incaricare un'impresa per la scrittura della documentazione relativa al bando? 

Questi costi possono rientrare nella voce “spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche”? 

 

Le spese ammissibili sono quelle elencate all’art. 10, paragrafo 2, dell’Avviso. 

 

 

41. 1) È ammessa la possibilità di supportare la proposta anche attraverso la finanza di progetto (i.e., 

'project financing’)? 2) È giuridicamente ammissibile considerare attuatori i soggetti che partecipano nel 

corso dei mesi alla co-progettazione? Quindi, i soggetti che co-progettano (pubblico-privati) saranno gli stessi 

ad eseguire opere, interventi e altro se il progetto vince il bando del MiC (come previsto dall'Avviso art. 10, 

comma 11, lettera b)? 3) Sono ammessi più progetti su una stessa tematica? 

 

Si rinvia alle precedenti FAQ n. 12.1, n. 12.2 e n. 12.3 già pubblicate sul sito del Ministero della 

Cultura. 

 

 

42. All'interno del nostro progetto ci sono interventi che potrebbero rientrare nella linea B. 

Considerato: che il termine per la presentazione della proposta alla Regione della linea A progetti Pilota per 

la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio di abbandono e abbandonati scadrà il 10 

febbraio 2022; che il termine per la presentazione della linea azione B  Progetti locali per la Rigenerazione 

culturale dei piccoli Borghi Storici scadrà il 15 marzo 2022; che non ci sarà risposta di accettazione o rigetto 

prima del 15 marzo che codesta amministrazione non vorrebbe perdere l'opportunità del progetto generale 

e pertanto si richiede se è possibile partecipare ad entrambe le linee. 
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Ai fini del presente Avviso (e ferma restando ogni diversa eventuale disposizione della linea A della misura), 
ove ne sussistano i presupposti soggettivi e oggettivi, nulla osta alla presentazione della domanda di 
finanziamento a valere sul medesimo. 
Ovviamente, in nessun caso può essere ammesso a finanziamento un Progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale già finanziato a valere sulla linea B della misura. 

 


